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Popolazione

• 529,000 abitanti 

(+433)

• Popolazione in calo 

nell’ultimo decennio

• Cala popolazione di 

montagna e 

pianura, tranne 

nell’ultimo anno (il 

calo è concentrato 

nei distretti di 

Castelnuovo ne’ 

Monti e Guastalla)

Popolazione residente nella provincia di Reggio Emilia al 1° gennaio 2023

Fonte: Elaborazione Ires su dati Regione Emilia-Romagna.
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PopolazionePopolazione residente nella provincia di Reggio Emilia per classi di età, 
confronto anni 2013-2023

Fonte: Elaborazione Ires su dati Regione Emilia-Romagna.

Si evidenzia un calo, 

nell’ultima decade, dei 

residenti compresi tra gli 

0 e i 9 anni (soprattutto 

tra i più piccoli 0-4), un 

lieve aumento della 

fascia 10- 24 e un calo 

della successiva 25-49 

(soprattutto nella fascia 

35-39 il calo, in 10 anni, 

è del 32,5%), ed infine la 

popolazione 

ultracinquantenne è in 

costante crescita
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Bilancio demografico provincia di Reggio Emilia, 2023 (a sinistra) e Incidenza 
della popolazione straniera residente nella provincia di Reggio Emilia al 1° 
gennaio 2023 (a destra)

Fonte: Elaborazione Ires su dati Regione Emilia-Romagna.

Popolazione

• Gli stranieri sono 65.657, 

in calo nell’ultima decade

• Si concentrano nel distretto 

Reggio Emilia (14,8%), e 

hanno origini marocchine, 

rumene e albanesi

• Indice di vecchiaia 170,2

• Indice di dipendenza 55,4

• Indice di struttura 141,8

• Grandi anziani 11,6%

• Saldo naturale -2,3%
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Consumo di 

suolo

Consumo di suolo in provincia di Reggio Emilia per singolo comune

Fonte: Elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati Ispra.

• Rimini 12,53% e Reggio 

10,99% prime in regione per 

consumo di suolo

• Casalgrande (25,46%)

• Cavriago (23,51%)

• Rubiera (23,09%)

• Il capoluogo si colloca al 

quarto posto con il 21,24% di 

suolo consumato, ma è, 

anche nel 2022, a riportare 

incrementi di consumo più 

elevati di tutta la provincia in 

termini di ettari (+46,29 Ha), 

seguito da Reggiolo (+11,86 

Ha)



AriaAree di superamento dei valori limite di PM10 e NO2 – 
All.1 DRG 26/03/2012

I limiti annuali di 

superamento dei valori limite 

di PM10 E NO2 secondo la 

DGR 26/03/2012 in provincia 

vengono rispettati solo dai 

comuni di Canossa, Vetto, 

Villa Minozzo, Toano, 

Carpineti, Castelnovo ne’ 

Monti (zone “verdi”).

Cade in zona rossa il 

comune di Reggio Emilia 

assieme ai comuni di San 

Marino in Rio, Rubiera, 

Casalgrande
Fonte: Arpae, 2021



Rischio idrogeologico in Emilia-Romagna

Rischio 

idrogeologico

Fonte: Ispra.

• I rischi idrogeologici sono 

strettamente correlati alla 

dimensione morfologica di 

un territorio e all’attività 

antropica che vi interviene.

• Sono maggiormente 

interessati dai fenomeni 

franosi i territori di Toano, 

Baiso, Villa Minozzo e in 

generale, come atteso, i 

comuni della montagna.

• Soggetti a Pericolosità 

idraulica elevata i comuni 

di Gualtieri, Boretto e 

Fabbrico



Andamento temporale della media regionale del numero di giorni caldi E-R (1961-2022) Clima: Temperature e 

Precipitazioni 

Fonte: Arpae, Rapporto IdroMeteoClima2022.

• Ai siccitosi 2021 e 2022 è 

seguito un 2023 anomalo dal 

punto di vista delle 

precipitazioni, che, come 

noto, si sono concentrate nel 

mese di maggio 

determinando un carico 

troppo elevato per i fiumi e 

per i territori su cui è gravato 

maggiormente Minerva, il 

vortice depressionario.

• L’inverno meteorologico 2024 

(dic 2023 – feb 2024) registra 
+2,7° rispetto alla media del 

trentennio 1991-2020



Ambiente
Produzione rifiuti urbani e raccolta differenziata dei rifiuti urbani nella provincia di Reggio 

Emilia, 2022

• Nel 2022 a Reggio 

Emilia sono stati prodotti 

739 kg/ab rifiuti urbani 

(628 in ER)

• 82,3% è la percentuale 

di raccolta differenziata 

della provincia. 

• In alcuni comuni 

particolarmente virtuosi 

si supera perfino il 90% 

di raccolta differenziata 

(Brescello, San Polo 

d’Enza e Rolo)

Fonte: Elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati Arpae.



La crescita nel 2024 in Emilia-

Romagna è stimata pari a 

+0,7%, mentre quella della 

provincia di Reggio Emilia 

dello +0,6%). Si può notare un 

forte rallentamento rispetto al 

2021 e al 2022.

Secondo le stime aggiornate 

ad aprile 2024 di Prometeia, il 

VA dovrebbe continuare a 

crescere dello 0,9% anche nel 

2025. 

Il contesto economico è 

fortemente influenzato da 

dinamiche geopolitiche, 

climatiche e conflittuali globali. Fonte: Elaborazione Ires su stime Prometeia.

Andamento del Valore Aggiunto Totale della provincia di Reggio Emilia
(dati assoluti in milioni di euro e variazioni percentuali annue. Anni 2007-2025)
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Fonte: Elaborazione Ires su stime Prometeia.

Valore Aggiunto provincia di Reggio Emilia per settori
(dati assoluti e variazioni percentuali annue)

Valore aggiunto

Non è più il settore delle 

Costruzioni a trainare 

l’economia, che invece viene 

mantenuta stabile da Servizi 

e da industria in senso 

stretto.

Ma secondo i dati relativi 

all’indagine congiunturale 

dell’industria in senso stretto 

il settore è volto ad ulteriori 

prosecuzioni alla 

contrazione, in quanto al 

calo degli ordini seguono, 

fisiologicamente, un calo 

della produzione e di 

conseguenza del fatturato.

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Agricoltura, silvicoltura e pesca 13,5 -1,5 -1,3 8,3 -5,5 5,1 -3,5 -3,4 -1,3 -1,6 -4,6 1,4 -3,1 -0,6 -0,6

Industria in senso stretto 4,7 -5,4 1,3 0,7 3,1 3,1 7,4 5,6 -4,0 -10,4 16,5 -0,5 -0,6 0,2 1,0

Costruzioni -7,3 -22,1 5,9 -19,3 -10,3 13,2 -5,8 -5,5 19,6 -11,9 21,9 10,7 7,3 -5,6 -7,8

Servizi 1,3 -1,2 -1,6 1,4 3,0 0,5 1,3 -1,0 2,9 -5,7 3,4 4,0 2,5 1,4 1,5

Totale economia 2,1 -3,7 -0,3 0,4 2,3 2,0 2,8 1,0 0,8 -7,3 8,4 2,8 1,5 0,6 0,9
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Fonte: Elaborazione Ires su Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-

Romagna su dati Istat CoeWeb.

Esportazioni e importazioni della provincia di Reggio Emilia
(dati assoluti e variazioni percentuali annue) Export

Export +1% nel 2023. Vengono 

raggiunti e superati i livelli del 

2019 già nel 2021. 

La crescita provinciale è 

maggiore di quella regionale. 

Tuttavia l’aumento del 2023 

viene eroso completamente 

dall’inflazione, decretando di 

fatto un calo.

Si esportano macchinari e 

apparecchiature (38,7%), 

articoli di abbigliamento (14,6%) 

e prodotti alimentari (4,1%).

I mercati principali sono 

l’Europa (70,2%) e l’America.
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Demografia di 

impresa

Fonte: Elaborazione Ires su dati Infocamere Stockview.

Imprese attive della provincia di Reggio Emilia
(dati assoluti e variazioni percentuali annue)

• 48.333 imprese

 Nel 2021 primo incremento di 

483 nuove imprese, nel 2022 

+431. Nel 2023 calo 

importante: -994 imprese 

(solo 744 artigiane nei settori 

di Industria tot e Servizi).

Calano nei settori Primario -

123, manifatturiero -203, 

Costruzioni -521; Industria -

207; Commercio al dettaglio -

159.

Calano le ditte individuali (-

1151 e le società di persone (-

263). Crescono le società di 

capitale (+466).
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Turismo

Dopo lo shock del 2020 non tutti i 

territori regionali sono riusciti a 

recuperare i flussi pre pandemia. 

Crescita per capoluoghi (Bologna, 

Modena, Parma, Cesena). A Forlì e 

Piacenza i turisti si fermano più a 

lungo. Ravenna sconta gli effetti 

dell’alluvione; in calo Ferrara e Reggio 

Emilia.

Calano, rispetto al 2019, gli Alberghi 

in generale (-20,9% turisti e -15% 

pernottamenti), in particolare gli 

alberghi a 1 o 2 stelle. Tra gli alloggi in 

affitto gestiti in forma imprenditoriale 

si registra un’ingente crescita (+64,5% 

turisti e +50,5% pernottamenti).

Questo ridisegno dell’abitare e del 

turismo modifica strutturalmente la 

vivibilità di un territorio

Arrivi e presenze nella provincia di Reggio Emilia, anni 2007-2022
(dati assoluti e variazioni percentuali annue)

Fonte: Elaborazione Ires su dati Regione Emilia-Romagna.

-80,0
-60,0
-40,0
-20,0
0,0
20,0
40,0
60,0

0

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

Arrivi Arrivi var %



Mercato del 

lavoro

Fonte: Elaborazione Ires su dati Istat.

Andamento del numero di occupati, disoccupati e inattivi (15 anni e più) 
Reggio Emilia dal 2018 al 2023 (2018=100, dati percentuali)

- L’andamento del numero di 
occupati, dei disoccupati e 
degli inattivi è altalenante 

- Crescono gli occupati nel 
2021, tornano a calare nel 
2022, per poi ricrescere nel 
2023: 242.757 (+7343)

- Aumento vertiginoso dei 
disoccupati nel 2020 e nel 
2023: pari a 12.609.

- Inattivi in aumento nel 2020 
e nel 2022. Ammontano a 
198.330 nel 2023 (in calo 
rispetto a 2022, 
incrementando le fila di 
occupati e di persone in 
cerca di lavoro.
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Occupati 15 anni e più a Reggio Emilia dal 2018 al 2021 (valori assoluti) Mercato del 

lavoro

Fonte: Elaborazione Ires su dati Istat.

L’aumento di occupazione del 2023 
riguarda quasi esclusivamente gli 
uomini: a fronte di un aumento di 
7.343 unità, solo 804 sono donne. 
Per quanto riguarda la posizione 
professionale si registra, un 
aumento importante dei 
dipendenti: +9.297 ed un calo degli 
indipendenti. Rispetto al settore 
economico di attività, nel 2023, si 
registra un calo di occupati nei 
settori dell’Agricoltura, silvicoltura e 
pesca (-776) e delle Costruzioni (-
1.356). Si attesta al 2023 un tasso 
di occupazione pari al 70,2% (per le 
donne è pari al 63%, per gli uomini 
a 77,2%). Ammonta al 5% il tasso di 
disoccupazione.

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Maschi  134.887 136.515 131.208 133.095 130.136 136.675

Femmine  103.689 108.780 105.019 105.781 105.278 106.082

Dipendenti 186.082 193.298 185.633 186.066 190.910 200.207

Indipendenti 52.493 51.997 50.594 52.810 44.504 42.550

Agricoltura, Silvicoltura E 

Pesca
5.762 6.738 6.780 10.035 5.952 5.176

Industria In Senso Stretto 75.545 79.281 78.286 74.937 75.756 81.439

Costruzioni 15.286 15.115 12.433 14.162 16.316 14.960

Commercio, Alberghi E 

Ristoranti
49.905 45.270 43.994 40.546 38.561 41.297

Altre Attività Dei Servizi 92.076 98.892 94.734 99.196 98.830 99.885

Totale Provincia 238.575 245.295 236.227 238.876 235.414 242.757

Totale Emilia-Romagna 1.996.335 2.026.012
1.966.23

7

1.978.44

2

2.001.27

2

2.023.15

0

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.



Media (2015-

2019)

2020 2021 2022 2023

Licenziamento di natura economica 9,8 5,3 4,3 4,9 5,7

Licenziamento di natura disciplinare 1,8 2,5 3,0 3,4 3,3

Dimissioni 26,5 28,5 35,9 35,9 34,2

Fine contratto 57,4 59,0 52,3 52,0 53,5

Risoluzione consensuale 0,3 0,3 0,7 0,3 0,4

Altre motivazioni 4,2 4,2 3,8 3,5 2,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Media (2015-

2019)
2020 2021 2022 2023

Licenziamento di natura economica 5.476 2.675 2.492 3.306 3.740

Licenziamento di natura disciplinare 1.023 1.272 1.725 2.309 2.131

Dimissioni 14.710 14.274 20.653 24.280 22.402

Fine contratto 31.896 29.512 30.116 35.186 35.076

Risoluzione consensuale 177 165 387 201 280

Altre motivazioni 2.318 2.123 2.213 2.388 1.926

Totale 55.599 50.021 57.586 67.670 65.555

Cessazione dei rapporti di lavoro per motivo di cessazione a Reggio Emilia 
Cessazione dei 
rapporti di lavoro

Generalmente il motivo 
principale da ricercarsi nella 
cessazione di un rapporto di 
lavoro è nella conclusione del 
contratto. Nel restante dei casi 
(cessazioni di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato) si tratta 
perlopiù di dimissioni (in crescita) 
34,2% o di licenziamenti di natura 
disciplinare o economica. 
Ammontano al 5,7% del totale 
dei licenziamenti in regione le 
cessazioni di natura economica e 
ammontano a 3,3% i 
licenziamenti di natura 
disciplinare.Fonte: Osservatorio Precariato INPS.



Fonte: Elaborazione Ires su dati SILER.

Avviamenti, cessazioni e saldi nel totale economia nella provincia di Reggio Emilia 
(dati destagionalizzati) Dati di flusso

Come noto, il 2020 ha presentato 
un anno decisamente anomalo, 
soprattutto nella sua prima parte 
dell’anno (gennaio-maggio); nei 
mesi seguenti osserviamo una 
dinamica crescente degli 
avviamenti dei rapporti di lavoro 
con un rimbalzo importante nei 
mesi autunnali.

La distanza massima tra 
avviamenti e cessazioni del 2023 
è di settembre (698)
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Indicatori sul disagio occupazionale e la disoccupazione sostanziale a Reggio Emilia



Unità di Lavoro
Confronto tra l’andamento degli Occupati e delle Unità di Lavoro Totale, 
in provincia di Reggio Emilia

Le Unità di lavoro Totali sono 
rappresentative della quantità di 
lavoro a tempo pieno per tutto 
l’anno necessario alle attività 
produttive e di servizio.
Nel 2020 c’è stato ingente ricorso 
ad ammortizzatori sociali.
Nell’ultimo triennio si registra una 
sovrapposizione (riallineamento) 
tra ULA e occupati. Di poco più 
elevati gli occupati, ma la distanza 
è tuttavia minima. Il 
riavvicinamento è fisiologico.

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2023).
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RetribuzioniRetribuzione media giornaliera per qualifica professionale e 

genere in provincia di Reggio Emilia, dati 2022 

Fonte: Elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati Inps.

La retribuzione media 

giornaliera è nel 2022 di 101€ 

(in ER 98,6€). 

Un operaio guadagna 20 euro 

in meno rispetto ad un 

impiegato, 147 euro in meno 

rispetto ad un quadro e quasi 

420 euro in meno rispetto ad un 

dirigente, benché dipendente. I 

divari si intersecano fra loro e 

riguardano inoltre il genere, la 

tipologia contrattuale, l’età e la 

presenza di tempo parziale. 
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Redditi 2023 
anno imposta 2022

Reddito medio imponibile per 

comune della provincia di 

Reggio Emilia (dichiarazioni 

Irpef 2023, anno di imposta 2022)

(dati assoluti) Il comune con il reddito medio 
imponibile annuo pro-capite più 
elevato, nell’anno di imposta 2022 è 
Albinea (34.738,71 euro), segue 
Castellarano (27.385,83 euro) e 
Canossa (26732,73). Al contrario i 
redditi medi imponibili pro-capite 
minori sono a Ventasso, Villa Minozzo e 
Vetto. I comuni montani sono quelli 
che riportano la percentuale di 
contribuenti maggiore che dichiara un 
reddito ai fini IRPEF sotto i 15 mila 
euro:  Villa Minozzo (39,5%) e Ventasso 
(38,4%).  I comuni con la quota di 
contribuenti più ingente nella classe di 
reddito oltre i 55.000 euro sono 
Albinea 811,3%), Quattro Castella 
(7,8%) e il Castellarano (7,2%).Fonte: Elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati del Ministero Economia e Finanza.

La provincia di Reggio Emilia 

presenta un reddito imponibile 

medio annuo di 25.309,73 euro 

(+4,5%). Si posiziona sopra alla 

media regionale (24.695,05 euro).



Conclusioni

Conclusioni

• Sono 529.000 gli abitanti di Reggio (+0,1%). Calo negli ultimi 10 anni, soprattutto 
tra 0-9 anni, 24-34 e 35-49; gli over50 registrano aumenti.

• Gli stranieri sono il 12,4% (65.657) e in leggero calo.
• 2^ provincia in regione per consumo di suolo. I limiti annuali di superamento di 

PM10 E NO2 rispettati solo dai comuni montani. In zona rossa Reggio, San 
Martino in Rio, Rubiera, Casalgrande. Produzione di rifiuti urbani superiore alla 
media regionale, ma buone percentuali di raccolta differenziata.

• Nel 2023 il VA registra +1,3%. Le stime Prometeia suggeriscono un calo in 
agricoltura e calo ingente per la prima volta nel settore delle Costruzioni.

• In calo il numero di imprese attive (soprattutto artigiane), nei settori primario, 
manifatturiero (alcune voci), commercio e costruzioni, di ditte individuali e 
società di persone. Nel turismo crescono gli alloggi in affitto gestiti in forma 
imprenditoriale.

• Altalenante il numero di occupati, disoccupati e inattivi. Nel 2023 si registra un 
aumento dell’occupazione (soprattutto per gli uomini), un aumento della 
disoccupazione (soprattutto per le donne) e un calo degli inattivi.

• Retribuzione media giornaliera più elevata che in ER (101€ e 98,6€), ma più 
bassa per donne, lavoratori a termine, a tempo parziale, giovani e figure 
operaie.

• Reddito imponibile medio annuo di 25.309,73 euro (superiore a ER), in testa 
Albinea (34.738,71 euro), in coda i comuni montani, che sono gli stessi a contare 
più contribuenti sotto i 15.000€. Sopra i 55.000€ soprattutto Albinea (11,3%) e 
Quattro Castella (7,3%



Grazie dell’attenzione
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